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scende la notte, quasi più 
nessuno tra le vecchie 
mura. solo ombre che 
passano in silenzio, 
monaci incappucciati che 
sbucano da un’arcata per 
sparire in una laterale. 
sulla ‘via dolorosa’ un 
uomo trascina una croce 
per penitenza, o forse 
per grazia ricevuta. 
lontano, il suono di 
un organo. il resto è 
gatti che frugano nelle 
immondizie, botteghe 
sprangate, il grande 
sonno del suk. tacciono 
i muezzin e le campane. 
tacciono gli ebrei, che 
non fanno mai rumore. di 
notte, passata l’orda dei 
turisti, la città santa 
esce dal tempo.

Bulaj M., Rumiz P., 2005





presentazione

Le pietre parlano, raccontano, se le sai osservare, alcuni tratti della storia di coloro che le 
hanno sapientemente manipolate, sbozzate, tagliate, incise, decorate, murate assieme con 
estrema perizia o con la frettolosità dovuta all’incalzare di eventi; maestri muratori o comuni 
operai le hanno valutate nella loro consistenza, soppesate, messe a registro in bei filari, posa-
te con estrema sapienza, affidando alla cura della stilatura della malta dei giunti la resa fina-
le dell’apparecchiatura muraria, oppure le hanno disposte, con un inimmaginabile dispiego 
di forze, apprestando apparecchiature di enormi conci con giunti accuratamente polimen-
tati tali da apparire perfetti incastri degni del migliore degli ebanisti. Queste sono le pietre di 
Gerusalemme e della Terrasanta che, come tutte le pietre trattate dalla sapienza delle anti-
che civiltà, narrano quella storia in un certo senso minore, priva del conforto di una qualche 
trattazione o documento scritto che ne comprovi il motivo, lo sforzo costruttivo, l’impegno 
economico. Le città, in particolare quelle che per secoli si sono ritrovate al centro della sto-
ria, costituiscono incredibili bacini di sedimentazione delle innumerevoli attività umane, e 
spesso anche dei conflitti, che in questi luoghi si sono svolti: Gerusalemme e Akko (San Gio-
vanni d’Acri), nel nostro itinerario, come Costantinopoli – Istanbul, oppure Atene o Roma, 
sono città che hanno avuto una ininterrotta persistenza e permanenza dell’insediamento e 
che hanno superato con successo le alterne vicende della storia. Le città vive si contrappon-
gono poi, con particolare evidenza in questo viaggio in Terrasanta, ad altre che pure sono sta-
te grandi ma che oggi, da morte, costituiscono soltanto bacini archeologici. Di questi siti è 
ricchissimo questo territorio ed il nostro viaggio ne tocca alcuni di grande suggestione sia per 
l’imponenza delle rovine, come Beit She'an, sia per la forza della memoria storica che le ha 
trasformate in vera e propria leggenda come la città di Megiddo o la fortezza di Masada. 
Questo lavoro, composto da brevi saggi arricchiti da schizzi, disegni ed istantanee, riporta l’e-
sperienza condotta da alcuni studenti, ricercatori e docenti della Facoltà di Architettura di 
Firenze durante due viaggi di studio che hanno avuto luogo nel 2015 e nel 2016. La lettura 
di queste impressioni di giovani e non più giovani studiosi di architettura, ha costituito infine 
una ‘involontaria’ ma suggestiva guida per uno degli infiniti percorsi che propone la Terra-
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santa. Il volume ricompone metaforicamente un itinerario ideale composto da tappe de-
scritte ciascuna dai numerosi autori che hanno contribuito al lavoro e che hanno vissuto 
in maniera diretta l’esperienza del viaggio di studio. Il senso del lavoro è quello di restitui-
re un’immagine viva di questi luoghi attraverso la percezione dello studioso di architettu-
ra che si trova immerso in un ‘paesaggio’ così ricco di stimoli. Il percorso tocca quelle che 
sono ora le principali tappe turistiche del Medio Oriente, fra Israele e Palestina, tenen-
do ben presente che questi stessi luoghi costituiscono importantissime tappe del pensie-
ro umano e della storia delle religioni, dell’evoluzione della nostra stessa storia e della sua 
concretizzazione in tracce a volte molto consistenti: ‘architetture, monumenti e città’ 
che costituiscono alcune delle testimonianze maggiormente significative, ed allo stesso 
tempo suggestive, della storia dell’uomo.
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un viaggio nella storia
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Nella cosiddetta mezzaluna fertile, fra Mediterraneo, Sinai e deserto arabico si sono svilup-
pati i primi insediamenti a carattere urbano. L’oasi di Gerico è situata nella depressione del 
Mar Morto, ad una quota di 240 metri sotto al livello del mare, e costituisce uno dei siti abita-
ti con insediamenti a carattere urbano più antichi della Terra che, con alterne vicende, si so-
no sviluppati continuativamente per circa 11.000 anni. Nell’Età del Bronzo questo insedia-
mento era una importante città cananea e venne conquistata e distrutta dagli ebrei, coman-
dati da Giosuè, verso il 1.250 a.C.. Megiddo, sito pluristratificato con numerose fasi di svilup-
po, era anch’essa una città cananea nella fertile pianura di Esdrelon, situata su di un rilievo 
presso il Monte Carmelo. In questa terra, crocevia di percorsi fra Sira, Egitto e Mesopotamia, 
avvenne una delle prime battaglie documentate storicamente. I geroglifici del tempio di 
Thutmose II nell’Alto Egitto ricordano la battaglia che avvenne nel 1478 a.C. fra gli egiziani 
ed una coalizione cananea guidata dai signori di Megiddo. Il sito è citato in più occasioni 
nella Bibbia a partire dalla sua conquista ad opera di Giosuè, ed è ricordato nel Nuovo Testa-
mento come il sito della battaglia finale dell’Apocalisse. Anche Beit She’an o Beth Shean, 
città della valle del Giordano, venne conquistata dal faraone Tutmosi II nel XV secolo a.C. e, 
a quanto risulta dalle evidenze archeologiche, divenne sede di un centro amministrativo egi-
ziano. Ricordata nella Bibbia come centro cananeo venne conquistata dal re Davide. La cit-
tà, florida in epoca ellenistica, prese il nome di Nisa – Scitopoli e venne coinvolta nelle guer-
re tra le dinastie tolemaica e seleucide nel II e II secolo a.C.. Romanizzata dal 64 a.C., diven-
ne la capitale della Decapoli della Samaria. Akko, Acri o san Giovanni d’Acri, era considera-
ta l’accesso alla Palestina per la sua posizione su di un promontorio con facili approdi sul ma-
re Mediterraneo. Anche questo sito risulta tributario del Faraone Thutmose III, ed è citato 
dalla Bibbia come uno dei luoghi conquistati ai Cananei. Risalgono al IV millennio a.C. i 
primi insediamenti nell’area di quella che sarà la città di Gerusalemme, a sud dell’attuale 
Haram ash-Sharif, la spianata delle moschee, attorno alla sorgente di Gihon sulle pendici 
della valle del torrente Cedron. All’Età del Bronzo risale probabilmente l’area sepolcrale rin-
venuta sul monte, poi chiamato Moria, ed identificata successivamente con la roccia sulla 
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quale Abramo intendeva sacrificare il figlio Isacco. Una prima città esisteva nel XVIII secolo 
a.C. sulla collina della futura città di David, governata dal re-sacerdote Melchisedek, re di 
Salem e sacerdote del Dio altissimo (Gen. 14,18-20). Nel 1004 a.C. il re David conquistò 
l’insediamento gebuseo e fondò la Gerusalemme ebraica; durante il regno di Salomone, fra 
il 970 o il 961 ed il 931 o 925, venne costruito il primo Tempio sul monte Moria. Con la sepa-
razione tra il regno d’Israele (a nord) e di Giuda (a sud), avvenuta nel 928 a.C., Gerusalem-
me rimase la capitale del regno di Giuda. Mentre Ezechia era re di Giuda, gli Assiri, nel 722, 
occuparono il regno d’Israele ed Ezechia stesso, successivamente, resistette agli attacchi del 
re assiro Sennacherib. Nel 587 – 586 avvenne la distruzione della città di Gerusalemme e del 
Tempio da parte di Nabucodonosor: il popolo di Israele venne condotto in esilio a Babilonia 
dove rimase fino al 538 quando il Gran Re permise agli ebrei di rientrare in Giudea e di rico-
struire il Tempio. Nel 332 Alessandro Magno conquistò i territori dei regni di Israele e di Giu-
da che, successivamente, passarono sotto il controllo di Tolomeo. Nel 200 o nel 198 Antioco 
III, sovrano del regno ellenico-siriano dei seleucidi, vinse i tolomei ellenico-egizi e questi ter-
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ritori rientrarono sotto il suo controllo. Nel 169 Antioco IV Epifane profanò e saccheggiò an-
cora una volta il Tempio, durante la rivolta dei Maccabei contro il governo seleucide. Roma, 
con Pompeo, conquistò la Palestina nel 63 e nel 37 iniziò, sempre sotto il controllo romano, 
il regno di Erode il Grande, sovrano che, con l’appoggio dei romani, condusse il regno al suo 
massimo splendore. Erode apprestò grandi opere difensive per il controllo militare e per la 
sua sicurezza in tutto il regno, come la costruzione della Fortezza Antonia e della Fortezza 
delle Tre Torri a Gerusalemme o la fortezza di Masada dotata di un grande palazzo, la fortez-
za di Macheronte e l’Erodeion, palazzo fortezza che accolse, alle sue pendici, anche la mo-
numentale tomba del re, solo per citare le più importanti opere realizzate in Palestina. L’ope-
ra maggiore venne intrapresa a partire dal 19 a.C.: la ricostruzione dell’ultimo Tempio o 
Tempio di Erode. Erode il Grande morì nel 4 a.C. mentre Gesù di Nazareth nacque fra l’8 
ed il 6 a. C. e venne crocifisso nel 30 d.C.. Erode Agrippa regnò dal 37 al 44 mentre, fra il 62 
e il 64, secondo quanto riporta nelle Antichità giudaiche Giuseppe Flavio, venne terminata 
la costruzione del Tempio erodiano. Nel 66 iniziò la “guerra giudaica”, una rivolta contro 
l’impero romano che, con fasi alterne, si protrasse per diversi anni. Gli zeloti, la principale 
setta ebraica di rivoltosi, presero il controllo di Gerusalemme e ne ricostruirono le mura: 
queste tuttavia non resistettero, nel 70, alle truppe di Tito. Il Tempio erodiano venne quindi 
distrutto assieme alla città alta dalle truppe imperiali. Gli Zeloti mantennero tuttavia il con-
trollo della fortezza di Masada fino al 73. L’imperatore Tito insediò in Gerusalemme la Deci-
ma Legio Fretensis ma, fra il 132 ed il 135, riprese la guerra contro Roma con la Rivolta di 
Bar Kochba. I romani ripresero e distrussero nuovamente Gerusalemme nel 135 fondando 
sulla spianata delle sue rovine la colonia rinominata Aelia Capitolina che rimarrà definitiva-
mente sotto il controllo dell’impero romano e rimarrà sede amministrativa della Palestina fi-
no al 289; nel quadro delle riforme dioclezianee, la Decima Legio Fretensis venne trasferita 
da Aelia Capitolina a Eilat sul Mar Rosso. Dopo l’editto di Milano del 313 e la assunzione da 
parte di Costantino del controllo della parte orientale dell’impero, nel 325 o nel 326 venne 
rinvenuta a Gerusalemme la reliquia della Vera Croce, scoperta più tardi attribuita all’impe-
ratrice-madre Elena, e conseguentemente iniziò la costruzione della basilica della Resurre-
zione o Anàstasis. Con la nascita della Gerusalemme cristiana vennero probabilmente rico-
struite anche le fortificazioni della città, le cui mura erano state abbattute nel 70. L’inaugura-
zione della basilica della Resurrezione avvenne, secondo la testimonianza di Eusebio da Ce-
sarea, il 14 Settembre del 335 ed è ricordata nel calendario cristiano con la festa dell’Esalta-
zione della Croce. Quasi in contemporanea venne edificata anche la Basilica della Natività 
a Betlemme la quale venne ampliata ed in parte ricostruita sotto l’imperatore Giustiniano al-
la metà del VI secolo. Nel 614 i persiani sasanidi conquistano Gerusalemme e la distrussero 
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per buona parte. La città tuttavia mantenne il suo prestigio religioso tanto che nel 622 il 
profeta Muhammad ordinò ai suoi fedeli di orientarsi nella preghiera in direzione di Ge-
rusalemme. La prescrizione verrà mutata due anni dopo quando il profeta abrogò la pre-
scrizione precedente e indicò La Mecca come luogo verso cui orientare la preghiera (Qi-
bla). La conquista degli arabi musulmani guidati dal califfo Umar ibn al-Khattab si spin-
se fino a Gerusalemme che cadde nel 638. Sotto il governo del califfo umayyade 
Mu’awiyyah, a partire dal 661, Gerusalemme, venne abbellita e ingrandita dai califfi che 
la valorizzano come al-Quds, ‘la Santa’. Al centro dell’Haram ash-Sharif, nel 691, venne 
inaugurata il Qubbat as-Sakhra (la ‘Cupola della Roccia’), comunemente ma impropria-
mente conosciuta come ‘moschea di Umar’. Nel VIII secolo si assiste ad una progressiva 
perdita di importanza della città fino a che, sotto il califfo abbaside di Baghdad al-Man-
sur, avvenne il saccheggio della moschea di Umar. Carlomagno, nel 797, strinse un ac-
cordo con il califfo Harun ar-Rashid per tutelare la popolazione cristiana di Gerusalem-
me contro le misure intolleranti dei califfi abbasidi. Abbiamo una descrizione del pelle-
grino monaco Bernardo, alla fine del IX secolo degli edifici fatti costruire da Carlomagno 
a Gerusalemme nell’area dell’attuale Muristan. Una parte della basilica della Resurre-
zione venne trasformata in moschea nel 935 in ricordo della preghiera che dinanzi ad es-
sa aveva eseguito nel 638 il califfo Umar. Fra il X e l’XI secolo si registrano misure intolle-
ranti, soprattutto contro la comunità ebraica, mentre sotto il governo del califfo fatimide 
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al-Hakim, si hanno persecuzioni contro i cristiani che culminano con la distruzione della ba-
silica della Resurrezione. A seguito del grande terremoto del 1033 l’estensione della città 
venne ridimensionata con l’abbandono della parte meridionale. Dal 1071 la città venne oc-
cupata degli invasori turchi selgiuchidi che distrussero, fra l’altro, gli edifici dei cristiani pres-
so quel che rimaneva della basilica della Resurrezione e nel 1098 la città venne posta sotto il 
controllo del califfato fatimide d’Egitto. Il 15 Luglio 1099, dopo un lungo assedio i crociati 
conquistano Gerusalemme e, dal 1100, con Baldovino I, al 1187 la città sarà la capitale del 
Regno Latino d’Oriente. Re Baldovino II cedette ai templari nel 1118 la moschea di al-Aqsa, 
nella quale il re di Gerusalemme aveva stabilito precedentemente la sua residenza, e orga-
nizzò la sua nuova reggia presso la fortezza di David alla Porta di Giaffa. Il 15 Luglio 1149, 
dopo la ricostruzione in forme romaniche, venne consacrata la Basilica della Resurrezione. 
Con la crisi del Regno Latino Gerusalemme venne occupata dal sultano del Cairo e di Da-
masco Saladino, che entrò in città il 2 Ottobre 1187. Successivamente Saladino revocò il di-
vieto d’insediarsi in città imposto agli ebrei e molti tornarono dalle città della costa (soprattut-
to Ascalona), dal Maghreb, dallo Yemen e dall’Europa. Soltanto nel 1192 il Saladino con-
sentì anche ai cristiani di visitare di nuovo la basilica della Resurrezione. La città restò co-
munque per molto tempo priva di efficaci fortificazioni per prevenire l’eventuale ritorno dei 
crociati; la situazione permaneva anche quando, nel 1299, Gerusalemme passò formalmen-
te sotto l’imperatore Federico II. Nel 1342, grazie all’intercessione di Roberto re di Napoli, i 
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francescani poterono insediarsi in città nel monastero del monte Sion, divenendo suc-
cessivamente i custodi della Terrasanta per i cattolici. Nel 1516, in dicembre, il sultano 
Selim I entrò in città, strappandola al dominio mamelucco e inaugurando il periodo del-
la dominazione ottomana. A partire dl 1532 il sultano Solimano il Magnifico avviò la ri-
strutturazione del sistema idrico della città, mentre dal 1536 lo stesso Solimano fece re-
staurare e ricostruire in buona parte quelle che ancora oggi costituiscono le mura della 
città vecchia. Nel 1594 la basilica del Santo Sepolcro venne affidata dall’autorità sulta-
niale alle due famiglie gerosolimitane musulmane, che ancora oggi ne hanno custodia, i 
Nusseibeh e i Yudeh.
Il visitatore oggi trova le città israeliane modernissime con evidenti contrasti, per quan-
to riguarda gli insediamenti storici, dovuti allo sviluppo di interi quartieri che li circon-
dano, come accade a Gerusalemme o Betlemme, città interamente contemporanee co-
me Tel Aviv o Jaffa, oppure caotici aggregati urbani come Ramallah nei territori palesti-
nesi. Le contraddizioni sono infine rese maggiormente evidenti dal muro che separa e 
controlla, con un sistema di varchi tenuti dai militari, i territori palestinesi. Per quanto ri-
guarda Gerusalemme, sotto la dominazione ottomana fra il 1860 e il 1874, si ebbe una 
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prima espansione della città oltre il perimetro delle mura e vennero realizzati, fra l’altro, il 
quartiere russo, la Colonia tedesca ed i quartieri di Beit David e di Mea She’arim. Nel 1920 
la Palestina venne costituita in «mandato» affidato all’Inghilterra: nel 1944 riprese la lotta 
contro il governo mandatario e nel 1945 le forze armate clandestine ebraiche si riunirono 
in un fronte militare. Nel 1947 l’Assemblea Generale dell’ONU raccomandò la spartizione 
della Palestina in due stati, uno ebraico e l’altro arabo; subito dopo iniziarono gli scontri che 
si trasformarono in una vera e propria guerra per il controllo di Gerusalemme. Il 14 maggio 
1948 con la “Dichiarazione di fondazione dello Stato di Israele” gli inglesi abbandonarono 
la città agli scontri armati fra ebrei e arabi. Successivamente all’intervento della Legione Ara-
ba transgiordana venne firmato un armistizio che sancì la spartizione della città. Nel 1950 
la Cisgiordania viene annessa alla Transgiordania, con l’istituzione del regno di Giordania, 
ma con la guerra dei sei giorni, nel 1967, le truppe israeliane occuparono Gerusalemme Est.
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